
 
 
 
 

       Intersezionale con le sezioni di Caserta e Piedimonte Matese 
 

In collaborazione con l’associazione  
 

Data: 6 maggio 2018 
Escursione: La Via delle Taverne e il percorso di Carlo III di Borbone 
Direttori: De Santis Luigi  

La Porta Carmelo 
tel.: 339 640 8899 ;   e-mail: luigi.de.santis.55@alice.it 
tel.: 340 338 0962;    e-mail: carmelo.laporta@gmail.com 

Relatori: Arch. Franco Valente, dott. Ferdinando Carmosino, assessore Angelo Berardi. 
Collaborazioni: Fattore Albino, i Cavalieri di Forlì del Sannio. 

 

Al fine di permettere un’adeguata organizzazione è necessaria la prenotazione ai direttori che redigeranno un 
elenco degli aderenti. Presenze senza prenotazione potrebbero non usufruire di quanto organizzato. 

 

DATI DEL PERCORSO  

Classificazione della 
difficoltà: E 

Sentiero privo di difficoltà tecniche che corrisponde in gran parte a mulattiere realizzate per scopi agro-silvo-
pastorali, militari o a sentieri di accesso a rifugi o di collegamento fra valli vicine. Non richiedono attrezzatura 
tecnica ma una sufficiente capacità di orientamento e allenamento alla camminata 

Località e quota di partenza:  Rionero Sannitico (IS), piazzale del Municipio 1050 m 
Località e quota di arrivo: SS 17 km 167, località Vandra (IS) 480 m 
Dislivello assoluto: - 570 m 
Dislivello complessivo: + 460 m; - 1024 m 
Quota massima raggiunta: 1051 m (Rionero Sannitico, piazzale del Municipio) 
Distanza: 17,5 km 
Durata escursione:   6 h (soste escluse) 

 
 

Motivi d’interesse:  
 Paesaggistici: Viste panoramiche su: Alta Valle del Volturno, valle del Vandra, catene delle Mainarde e dei Monti della Meta 

(parziale quest’ultima), i feudi di Roccaravallo, Sasso, La Romana con la Mensa Vescovile, Il Macerone (spesso interessato 
dal Giro d’Italia). 

 Emergenze storico-culturali: la Chiesa di San Bartolomeo, la Pandetta della taverna di Rionero, Fonte Maiura, stele dei 
Carafa della Spina, il tratturo Pescasseroli – Candela, La Taverna.  Altre in area ma non sul percorso: la Cappella della Trinità, 
la Chiesa di Sant’Anastasio, Il palazzo Baronale dei Carmignano, il Santuario della Madonna dell’Assunta. 

 Leggende locali: delle Coste Le Penne, di M. Vallone con la Mano del Diavolo e di Marta e i sui fratelli briganti, dei Martiri 
Cassio e Caspio, del caprone raccontata, per l’occasione, da Albino Fattore. 

 Agricoltura: Il fagiolo di Acquaviva d’Isernia: è coltivato dai 500 ai 750 m di altezza, sui primi rilievi preappenninici, nella 
zona del bacino del fiume Volturno. Storicamente i migliori risultati si hanno sulle coltivazioni lungo il torrente Rio, uno 
degli affluenti del Volturno. La produzione del fagiolo di Acquaviva è autoctona molisana, riconducibile a due ecotipi 
selezionati nei secoli dai contadini locali.  

 

Breve descrizione del percorso: Il percorso ricalca, in alcuni tratti, le vie percorse da Carlo III di Borbone, attraversa i feudi e 
castelli di Tenzunusu, di Colle Stefano, il Seggio, Lecenosum, le officine e fonderie di Colle Finocchio passando per le taverne 
Traetto, Fantone, Carmosino e Melaragno.  
Parte dal borgo di Rionero Sannitico, appena fuori percorre per un tratto il tratturo Pescasseroli – Candela, segue poi un 
tracciato che ricalca un’antica via medioevale il quale, passando per Colle Manicone, conduce a la "La Taverna" in territorio di 
Acquaviva d’Isernia. Continua sullo stesso tracciato, taglia trasversalmente "La Ciucchetta", in area " Malepasso", guadagna 
M. Vallone (927 m) e dopo circa 3,2 km raggiunge “Case Fonte la Vellana”. Oltrepassa Colle Finocchio e scende, percorrendo 
per un tratto un'interpoderale asfaltata, a “Ponte della Vandra”; ponte sul fiume dal quale prende il nome. Ancora alcune 
centinaia di metri su strada asfaltata e raggiunge il caseggiato della Frazione Vandra, ("il borgo delle taverne"), nel comune di 
Forlì del Sannio dove termine dopo aver percorso in totale 17,5 km.  
 

 

 

Equipaggiamento: Scarponcini da trekking, giacca a vento, guscio impermeabile, telo termico, occhiali da sole, crema solare, 
copricapo. Indumenti di ricambio: maglie, calze ecc.). Siccome nell’area vi è una cospicua presenza di animali al pascolo è 
consigliabile premunirsi di un prodotto antizecche. kit pronto soccorso per uso personale e scheda con farmaci per eventuali 
allergie (in questo caso avvisare preventivamente i direttori).     
Acqua sufficiente alla camminata; alme no 2 litri 
 

 

Cartografia di riferimento: Carta del Sentiero Italia della Provincia di Isernia; Scala 1-50˙000 edizioni Il Lupo 



 

Per adesioni ed informazioni contattare i direttori entro Le ore 20:00 di venerdì 4 maggio 
 

Appuntamento: 7:30: Rionero Sannitico, piazza antistante il Municipio e la Chiesa di San Bartolomeo 
Quota di Partecipazione: ********** 
Spostamenti: Con mezzi propri 
Partenza escursione: 7:45 
Rientro previsto: 18:30 a Vandra (fraz. di Forlì del Sannio) 

 

Riunione pre - escursione:  Non prevista, chiamare i direttori. 
 

 

L’adesione all’attività si concretizza confermando ai referenti la propria partecipazione entro i termini sopra indicati e intende 
l’accettazione senza condizioni del programma proposto, che l’aderente è a conoscenza delle caratteristiche e difficoltà 
dell’escursione, che ha abbigliamento e attrezzatura adeguati e sufficienti, che ha valutato che la stessa è conforme alle 
proprie capacità tecniche e attitudini fisiche e che non ha patologie tali da renderlo non idoneo all’attività proposta. 

Pertanto I’aderente solleva i direttori/accompagnatori e la Sottosezione da ogni responsabilità per qualsiasi incidente o 
inconveniente dovuti alla propria personale imperizia e alla mancata osservanza delle regole dell’andare in montagna. 

I direttori/accompagnatori, per le proprie responsabilità, si riservano di escludere tutti coloro che non siano adeguatamente 
attrezzati e allenati e che non siano in regola con l’iscrizione al CAI e quindi in regola con la relativa copertura assicurativa 
prevista o che non abbiano comunicato la propria partecipazione nei termini indicati. Inoltre si riservano di variare in parte o 
del tutto il percorso o di annullare l’escursione a fronte di reale necessità oltre che per avverse condizioni meteorologiche.  

Al solo fine propagandistico è ammessa la partecipazione a non soci CAI previa presa visione del regolamento, della difficoltà 
dell’escursione, e sentito il parere dei direttori/accompagnatori. Per i non soci è obbligatorio il versamento della quota 
assicurativa prevista entro le ore 20:00 di venerdì 4 maggio da effettuarsi, salvo diversa indicazione, direttamente ai direttori. I 
non soci possono partecipare, nello stesso anno, massimo a due escursioni per sezione del Cai Molise. 
 

 

      PERCORSO E PROFILO ALTEZZA 
 


